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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

CORSO DI FORMAZIONE 

S.A.R.A. PER NUOVI VOLONTARI 

mediche, dimissioni da ospedali 

e case di cura, accompagna-

menti in centri diurni di socializ-

zazione o riabilitazione, assi-

stenza ad anziani e disabili con 

l'utilizzo di auto, pulmini o au-

toambulanze. Vi aspettiamo». 

Il compito dei volontari sarà 

quello di operare in collabora-

zione con il personale dell'Asso-

ciazione nella gestione dei tra-

sporti e nella relazione d'aiuto 

con il paziente. Un’esperienza 

di cittadinanza attiva, di crescita 

umana e di solidarietà. 

Per informazioni e iscrizioni 

contattare la Croce Bianca Ri-

valta allo 011-9012924, email: 

info@crocebiancarivalta.it. 

La Croce Bianca Rivalta di Tori-

no, associata Anpas, può conta-

re sull’impegno di 143 volontari, 

di cui 64 donne, grazie ai quali 

ogni anno svolge oltre 10mila 

servizi con una percorrenza di 

circa 276mila chilometri. Effet-

tua servizi di emergenza 118, 

trasporti ordinari a mezzo am-

bulanza come dialisi e terapie, 

trasporti interospedalieri, assi-

stenza sanitaria a eventi e ma-

(Continua a pagina 2) 

L unedì 4 novembre, alle 

ore 20.30, presso la 

sede della Pubblica Assistenza 

Anpas Croce Bianca Rivalta in 

via Toti 4 a Rivalta di Torino, 

prenderà il via il corso di forma-

zione gratuito che abilita i nuovi 

volontari a svolgere servizi di 

accompagnamento con relazio-

ne d’aiuto. Il corso, conosciuto 

con l’acronimo “Sara”, avrà la 

durata di dieci incontri per un 

totale di 40 ore.  

Per servizi di accompagnamen-

to si intendono i trasporti ordina-

ri non di emergenza e i trasporti 

infermi, ossia quei servizi svolti 

in ambulanza e non, che preve-

dono la necessità di offrire assi-

stenza sanitaria, ma soprattutto 

relazionale alla persona accom-

pagnata. In questa categoria di 

servizi rientrano attività quali il 

trasporto di dializzati, le dimis-

sioni ospedaliere e l’accompa-

gnamento di persone non auto-

sufficienti a visite ambulatoriali.  

«La Croce Bianca Rivalta – 

spiega il presidente della Pub-

blica Assistenza Anpas di Rival-

ta, Roberto Rampone – ha la 

necessità di nuovi volontari per 

far fronte alle molte richieste di 

servizi da parte dei cittadini. I 

volontari, dopo il corso di forma-

zione certificato dalla Regione 

Piemonte, potranno svolgere 

servizi di accompagnamento e 

trasporti a carattere socio sani-

tario come quelli interospedalie-

ri per terapie, dialisi o visite 
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nifestazioni, accompa-

gnamento per visite an-

che con mezzo attrezza-

to al trasporto dei disabili 

e interventi di protezione 

civile. La Pubblica Assi-

stenza di Rivalta svolge 

inoltre formazione sani-

taria nelle scuole e corsi 

di primo soccorso alla 

(Continua da pagina 1) popolazione. 

L’Anpas (Associazione 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta oggi 82 as-

sociazioni di volontariato 

con 9 sezioni distaccate, 

9.379 volontari (di cui 

3.447 donne), 6.259 

soci, 407 dipendenti, di 

cui 55 amministrativi 

che, con 404 autoambu-

lanze, 191 automezzi per 

il trasporto disabili, 224 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile e 5 imbarcazio-

ni, svolgono annualmen-

te 462.864 servizi con 

una percorrenza com-

plessiva di oltre 15 milio-

ni di chilometri. 

 

 

Luciana Salato - 

Ufficio stampa 

ANPAS - Comitato 

Regionale 

Piemonte, 011-

4038090 

e-mail: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it, 

www.anpas.piem

onte.it  
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È stata ratificata dal Par-

lamento Italiano nel 

maggio 1991 allo scopo 

di far scegliere a bambi-

ne e bambini il loro futu-

ro. Saranno coinvolti tutti 

i Sindaci della Liguria. 

Primo evento: un simpa-

tico giro in bici. 

S indaci di tutti: av-

versari politici, di 

chi fornisce loro la mag-

gioranza, di tutti i cittadi-

ni; ma soprattutto Sinda-

ci di tutte le bambine e di 

tutti i bambini. È in que-

sta filosofia di vita che 

invitiamo i 234 sindaci 

dell’intera Regione Ligu-

ria a partecipare alle 

iniziative UNICEF e so-

prattutto ad “allearsi” con 

i cittadini più piccoli, per 

costruire città a misura 

dei bambini.  

Il 30esimo Anniversario 

della Convenzione pre-

vede una lunga serie di 

iniziative, ciascuna delle 

quali intende dare spazio 

alla creatività di bambini, 

ragazzi ed adolescenti. 

Si inizia domenica 27 

ottobre con la 16° “Bike 

for UNICEF”, che partirà 

dalla storica piazza Taz-

zoli a Sestri Ponente 

dov’è previsto il ritrovo 

dei partecipanti dalle 

8:00 alle 9:15. Alle 9:30, 

alla partenza per un per-

corso ciclo-turistico ad 

andatura controllata, che 

si snoderà attraverso Via 

Cornigliano, Via Sam-

pierdarena, Via Milano, 

Piazza Fontane Marose, 

Via XXV Aprile, Piazza 

De Ferrari, Via XX Set-

tembre, Viale Brigate 

Bisagno, Viale Brigate 

Partigiane, Strada Aldo 

Moro, Uscita Sopraele-

vata Sampierdarena (Via 

Buranello), Via Sif-

fredi, Via Albareto, 

Via Puccini, Via 

Travi, Largo Fausto 

Coppi, Piazza Ba-

racca dove vi è po-

sto l’arrivo. 

“Dai, montiamo tutti 

in bicicletta”, affer-

ma Franco Cirio, 

Presidente UNICEF 

Liguria, ad indicare 

un invito ed un titolo 

alla manifestazione. 

“Sarà bello esserci 

PARTONO LE INIZIATIVE PER IL 30ESIMO DELLA 

CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E 

DELL’ADOLESCENZA 

in tanti – afferma il Presi-

dente Cirio - per rendere 

onore a questi fantastici 

volontari che con capar-

bietà e determinazione 

sono giunti alla 16esima 

“Bike for UNICEF”. Ed 

ogni volta è un'emozione 

vedere questo sciame 

colorato per le strade di 

Genova e ogni pedalata 

è una spinta all'afferma-

zione della centralità 

dell'essere umano più 

debole, la prima vittima 

di ogni ingiustizia. Il 

30esimo anniversario 

della storica approvazio-

ne della Carta dei Diritti 

dell'Infanzia e dell'Adole-

scenza è il più bel regalo 

dell'UNICEF a tutti i 

bambini del mondo. Ap-

pare commovente ripen-

sare ai sogni che aveva-

mo riposto, alle speran-

ze, direi alle certezze 

che intorno alle bambine 

e ai bambini la Comunità 

mondiale si sarebbe 

stretta con l'unico obietti-

vo di costruire un mondo 

più giusto”. 

 “Dai, vediamoci in tan-

ti......non inquina neppu-

re”, potrebbe essere lo 

slogan che invita a parte-

cipare in molti!  

Comitato Regionale 

UNICEF Liguria  

Comitato 

provinciale di 

Genova 

 

Piazza De Ferrari, 

7 r 

Sottopasso Metrò 

16121 Genova 

Tel/Fax 010/532550 

www.unicef.it/

genova 

email: 

mailto:comitato.gen

ova@unicef.it 
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I l convegno è pro-

mosso dal Tavolo 

della disabilità, tavolo 

permanente composto 

da: Associazioni, il Cissa 

di Pianezza, gli Enti loca-

li e le Cooperative socia-

li, cui è invitata a parteci-

pare anche l’Asl TO3; in 

collaborazione con il 

Csa, Coordinamento 

sanità e assistenza fra i 

movimenti di base di 

Torino e la Fondazione 

Promozione sociale on-

lus. L’appuntamento 

rientra nell’ambito del 

programma di iniziative 

previste per il festeggia-

mento dei 30 anni di 

attività dell’associazione 

Genitori di ragazzi con 

handicap, GRH di 

Druento (Torino), che si 

è impegnata negli anni 

per ottenere dalle istitu-

zioni locali e regionali, 

insieme al Csa di Torino, 

i servizi a cui hanno dirit-

to le persone con disabi-

lità intellettiva, con parti-

colare attenzione a colo-

ro che, a causa della 

grave limitazione della 

loro autonomia, in molti 

casi nulla, non sono in-

seribili al lavoro in attività 

produttive. 

L’obiettivo è di mettere in 

luce gli importanti risulta-

ti ottenuti con un focus 

sui servizi territoriali 

domiciliari, semi-residen-

ziali e residenziali e 

 

sull’importanza del pro-

getto individualizzato, 

che deve essere mirato 

sulle esigenze specifiche 

di ogni singola persona e 

in collaborazione con i 

suoi familiari. In secondo 

luogo è interesse dei 

promotori far emergere 

le richieste delle famiglie 

e individuare le azioni da 

intraprendere a livello 

locale, regionale e nazio-

nale per ottenere le pre-

stazioni a cui hanno dirit-

to le persone con disabi-

lità e autismo in base 

alla normativa nazionale 

e regionale in ambito 

sanitario e socio-

sanitario.  

L’auspicio è che l’espe-

rienza del distretto 

dell’Asl T03 di Venaria e 

del Consorzio socio-

assistenziale Cissa di 

Pianezza, il ruolo svolto 

dai Sindaci, dalle asso-

ciazioni e dalle coopera-

tive sociali del territorio 

possano essere uno 

stimolo da cui partire per 

rafforzare i servizi sanita-

ri e socio-sanitari in tutti i 

territori regionali nel ri-

spetto delle esigenze e 

dei diritti delle persone 

con disabilità intellettiva 

e/o autismo con limitatis-

sima o nulla autonomia. 

Allo scopo è prevista una 

tavola rotonda con le 

Istituzioni tenute a ga-

rantire le prestazioni 

sanitarie previste dalla 

legge 833/1978 e dai 

Livelli essenziali di assi-

stenza socio-sanitaria. Il 

Tavolo della disabilità si 

propone di diffondere gli 

aspetti positivi di recenti 

provvedimenti ottenuti 

dall’assessorato alla 

sanità regionale, ma 

altresì di indicare propo-

ste utili a superare le 

criticità che permangono 

(Continua a pagina 5) 



quali ad esempio: le liste 

d’attesa, l’accesso alla 

prestazione condizionato 

dall’Isee in molte realtà 

territoriali, l’accredita-

mento di strutture resi-

denziali che ripropongo-

no il vecchio istituto, la 

carenza degli interventi 

(Continua da pagina 4) domiciliari, con la richie-

sta, laddove necessario, 

di modifiche al quadro 

normativo (nazionale e 

regionale) per ottenere la 

piena esigibilità delle 

prestazioni sanitarie e 

socio-sanitarie indispen-

sabili alle persone con 

disabilità a cui si rivolge 

il convegno, sulla base 

del progetto individualiz-

zato previsto dalla nor-

mativa vigente. 

Alla tavola rotonda sono 

invitati l’Assessorato alla 

sanità, perché titolare e 

responsabile del diritto 

alla tutela della salute e 

quindi del diritto alle pre-

stazioni sanitarie e so-

cio-sanitarie; i Sindaci, 

perché il Comune è l’isti-

tuzione più vicina ai citta-

dini e il Sindaco è la 

massima autorità per la 

tutela della salute in am-

bito comunale; il Vice-

presidente della IV Com-

missione del Consiglio 

regionale, che dovrebbe 

svolgere il ruolo di 

“vigilanza” nei confronti 

della Giunta regionale, 

affinchè siano rispettati i 

diritti delle persone con 

disabilità non in grado di 

difendersi autonoma-

mente; la Senatrice che 

può avanzare proposte 
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M 
artedì 29 otto-
bre 2019 alle 
ore 17.00 

nell’Aula San Salvatore 
in piazza Sarzano, dall’u-
scita della metropolitana, 
A Compagna nell’ambito 
delle conferenze I Marte-
dì de A Compagna, che 
l’antico sodalizio cura da 
oltre quarant’anni, pro-
muove il VI appuntamen-
to del ciclo 2019 - 2020: 
Matteo Frulio: «Antonio 
Brignole Sale: il grande 
ambasciatore del piccolo 

re» 

INGRESSO LIBERO 

“La Repubblica di Geno-
va fu rappresentata al 
Congresso di Vienna dal 
ministro plenipotenziario 
Antonio Brignole Sale, il 
quale tentò in tutti i modi 
di conservarne l’indipen-
denza, antica di almeno 
otto secoli. Ma le cose 
per la piccola e ricchissi-
ma Repubblica erano già 
decise. Annessa la Ligu-
ria al Regno di Sarde-
gna, Antonio ne divenne 
ambasciatore stimatissi-
mo in tutta l’Europa. Infi-
ne va ricordato che fu il 
padre di Maria Brignole 
Sale De Ferrari, la famo-
sa duchessa di Galliera. 

Ci illustrerà questa inte-
ressante figura di geno-

vese Matteo Frulio che 
ha dedicato i suoi studi 
non solo al Parco di Villa 
Duchessa di Galliera a 
Voltri, di cui è direttore 
scientifico, ma anche ai 
personaggi che la hanno 
abitata; tra questi Anna 
Giustiniani, Maria Bri-

gnole Sale Duchessa di 
Galliera e Antonio Bri-
gnole Sale.  

Franco Bampi,  
Presidente de  
A Compagna 

Info: Per programmi se-
gui il link:  

http://
www.acompagna.org/rf/

mar/index.htm  
“ 

“A COMPAGNA” 

in Parlamento per otte-

nere nuovi diritti esigibili 

al domicilio e stanzia-

menti adeguati ai bisogni 

per le prestazioni Lea. 

Confidiamo nella parteci-

pazione di quanti sono 

impegnati a vario titolo 

con le persone con disa-

bilità intellettiva e/o auti-

smo: le famiglie, le asso-

ciazioni, gli insegnanti, i 

dirigenti e gli operatori 

sanitari, i Sindaci e il 

personale degli enti ge-

stori dei servizi socio-

assistenziali, le coopera-

tive sociali e i gestori 

privati di servizi. La co-

noscenza delle norme e 

l’individuazione delle 

istituzioni che, per legge, 

sono tenute a garantirle, 

sono le basi da cui parti-

re per indirizzare corret-

tamente le richieste e 

ottenere le prestazioni 

necessarie. 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
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A  detta di molti 

affermati studio-

si la guerra non riesce a 

piegarsi a nessuno sco-

po sociale condivisibile, 

eppure è guerra in ogni 

dove, in ogni quando, in 

ogni più sparuta regione 

del mondo. Sotto l’egida 

della pace, della fratel-

lanza, dell’ingerenza 

umanitaria, oppure della 

intermediazione militare, 

c’è un dispendio forsen-

nato di scarponi chiodati 

e pallottole per  controfir-

mare le ragioni del con-

tendere, per imporre 

accerchiamenti e trappo-

le mortali. In queste ore  

tocca al  popolo Kurdo 

morire falcidiato a causa 

dei tradimenti e interessi 

incrociati dei padroni del 

mondo  che praticano 

barando spudoratamente 

l’arte della guerra. C’è 

chi avanza a testa bassa 

e chi arretra nel sangue 

della disperazione, per-

sonalmente non riesco 

neppure a sbalordirmi 

sulla giustizia e necessi-

tà di combattere questo 

o quell’altro tiranno, 

neanche sono interessa-

to a fare del pacifismo a 

buon mercato, preferisco 

chiamare per nome le 

canaglie, i traditori, gli 

assassini impuniti e or-

gogliosamente impettiti 

con le alabarde spianate. 

Ho poca parentela con 

quanti dapprima annui-

scono in favore di chi per 

troppo tempo ha subito 

angherie ingiustamente 

ma subito dopo per un 

accordo neppure troppo 

celato, usano feroce-

mente l’indifferenza per 

fare man bassa di deliri 

di onnipotenza e in via 

subordinata di deliri di 

commiserazione, chiara-

mente per non pagare 

dazio. La guerra è guer-

ra e fa sempre schifo, di 

più se è il risultato di 

accordi sottobanco. Però 

di fronte a immagini ripe-

tutamente mandate in 

onda di bambini con gli 

occhi sbarrati dal terrore, 

di bambine con il viso 

insanguinato, bimbi con 

le dita fatte a pezzi, con 

le gambe mancanti, con i 

vestitini inzuppati  di 

sangue rattrappito, come 

è possibile rimanere 

imperturbabili, convinti di 

essere nella ragione, 

come è possibile non 

avere vergogna, non 

provare vergogna, non 

rimanere schiacciati dal-

la propria vergogna. Chi 

pensa di essere al di 

sopra delle parti, come 

chi ritiene di esser il po-

tente intoccabile di turno, 

occorre costringerlo alla 

vergogna come compa-

gna di viaggio, c’è ne-

cessità che  il dolore e la 

sofferenza di questi inno-

centi non vengano sub-

dolamente ribaltati den-

tro la narrazione in un 

anfratto remoto, in un 

angolo dove non è più 

possibile vedere niente. 

Penso che fino a quan-

do  non si comprenderà 

che l’ingiustizia perpetra-

ta su un innocente per 

giunta un bambino, è 

qualcosa di indicibilmen-

te inaccettabile, rimar-

ranno le lacrime di coc-

codrillo a fare la differen-

za, a timbrare il passa-

porto a una inumanità 

bellamente riconosciuta 

come un inevitabile 

evento critico. Una ripro-

va questa del potere 

della morte,  le immagini 

di quegli incolpevoli divo-

rati dalla miserabilità di 

quel potere, diventeran-

no messaggi cifrati, così 

artatamente contraffatti 

da non risultare più chiari 

né leggibili per tentare di 

rielaborarli. Quando il 

sentimento dell’amore è 

segregato, sei  ancorato 

a una stanchezza che ti 

fa sentire perdu-

to,  hai  in comune con il 

tuo simile solo un dolo-

re  sordo, che evita di 

guardare all’indietro nè 

di pensare al  domani, 

così facendo è un’impre-

sa ardua perfino provare 

vergogna. Per tentare di 

cambiare questo stato 

delle cose sottosopra 

occorre una condizione: 

il diritto alla vita e alla 

tutela di ogni bimbo, di 

ogni innocente, passa 

attraverso un’azione 

collettiva, dove nessuno 

può chiamarsi fuori. For-

se. 

I TRADITORI E GLI INDIFFERENTI 

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 

- 27100 

Pavia - Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 



Pagina 7 
ANNO 15 NUMERO 588 

 

 



Pagina 8 
ANNO 15 NUMERO 588 



Pagina 9 
ANNO 15 NUMERO 588 



  

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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